
utilizzando le informazioni disponibili. Gli Stati membri
e i paesi terzi che sceglieranno di non presentare una
domanda volta ad ottenere la determinazione della loro
qualifica sanitaria, sono classificati dalla Commissione in
una delle categorie previste, basandosi su tutte le infor-
mazioni di cui dispone.

(8) Occorre che gli Stati membri istituiscano programmi di
formazione per gli addetti alla prevenzione e al controllo
delle TSE, nonché per i veterinari, gli agricoltori e gli
altri operatori che si occupano del trasporto, dell'immis-
sione sul mercato e della macellazione di animali d'alle-
vamento.

(9) Occorre altresì che gli Stati membri attuino un
programma annuale di controllo per la BSE e lo scrapie
ed informino la Commissione e gli altri Stati membri
circa i risultati dello stesso e l'eventuale insorgenza di
altre TSE.

(10) Occorre che taluni tessuti di ruminanti siano definiti
materiale specifico a rischio in base alla patogenesi delle
TSE e alla situazione epidemiologica del paese o della
regione di origine o in cui si trova l'animale in
questione. È necessario che il materiale specifico a
rischio sia rimosso ed eliminato in modo da evitare
qualsiasi rischio per la salute umana o animale. In parti-
colare, occorre che esso non sia immesso sul mercato
quale alimento destinato al consumo umano, mangime
o fertilizzante. Comunque, è opportuno provvedere
affinché sia raggiunto un livello equivalente di prote-
zione sanitaria, prevedendo l'esecuzione di una proce-
dura di screening delle TSE sui singoli animali, una volta
che sia stata pienamente convalidata. Le tecniche di
macellazione che potrebbero permettere a materiale
cerebrale di contaminare altri tessuti dovrebbero essere
consentite esclusivamente nei paesi e nelle regioni che
presentano il più basso rischio di BSE.

(11) Occorre adottare misure per impedire la trasmissione
delle TSE all'uomo e agli animali, vietando l'alimenta-
zione di alcune categorie di animali con alcune categorie
di proteine animali e vietando l'uso di determinati mate-
riali derivati da ruminanti in alimenti destinati al
consumo umano. È importante che tali divieti siano
proporzionali ai rischi cui si va incontro.

(12) Occorre prevedere che qualsiasi sospetto di presenza di
TSE in un animale sia notificata all'autorità competente,
la quale adotta immediatamente tutti i provvedimenti
adeguati, in particolare assoggettare gli animali sospetti a
limitazioni di movimento in attesa dei risultati delle
indagini o macellarli sotto controllo ufficiale. Se l'auto-
rità competente non può escludere la possibilità di una
TSE, essa dovrebbe far svolgere le opportune indagini e
mantenere la carcassa sotto controllo ufficiale fino al
momento della diagnosi.

(13) In caso di conferma ufficiale della presenza di una TSE, è
opportuno che l'autorità competente adotti tutti i prov-
vedimenti necessari, in particolare facendo procedere alla
distruzione della carcassa, effettuando un'indagine volta

a identificare tutti gli animali a rischio e sottoponendo
gli animali e i prodotti di origine animale identificati
come a rischio a limitazioni di movimento. I proprietari
dovrebbero essere indennizzati quanto prima per la
perdita degli animali e dei prodotti di origine animale
distrutti a norma del presente regolamento.

(14) È opportuno che gli Stati membri predispongano piani
di emergenza con indicazione delle misure nazionali da
applicare in caso di insorgenza di un focolaio di BSE.
Tali piani dovrebbero essere approvati dalla Commis-
sione. Occorre estendere tale disposizione alle TSE
diverse dalla BSE.

(15) Occorre prendere disposizioni riguardo all'immissione
sul mercato di taluni animali vivi e prodotti di origine
animale. La vigente regolamentazione comunitaria in
materia di identificazione e registrazione dei bovini
prevede un sistema che consente di risalire alla fattrice e
alla mandria d'origine, secondo le norme internazionali.
I bovini importati da paesi terzi dovrebbero offrire
garanzie equivalenti. Gli animali e i prodotti di origine
animale contemplati da tale regolamentazione e che
sono oggetto di scambi intracomunitari o di importa-
zioni da paesi terzi dovrebbero essere accompagnati dai
certificati richiesti dalla regolamentazione comunitaria,
eventualmente completati in conformità del presente
regolamento.

(16) Occorre vietare l'immissione sul mercato di determinati
prodotti di origine animale derivati da bovini nelle
regioni ad alto rischio. Tale divieto non dovrebbe
tuttavia applicarsi a determinati prodotti di origine
animale derivati, in condizioni controllate, da animali
per i quali si può dimostrare la mancanza di un alto
rischio di infezione da TSE.

(17) Per garantire l'osservanza delle disposizioni in materia di
prevenzione, controllo ed eradicazione delle TSE, è
necessario procedere al prelievo di campioni da destinare
ad analisi di laboratorio in base a un protocollo prestabi-
lito che permetta di fornire un quadro epidemiologico
completo riguardante le TSE. Per assicurare l'uniformità
delle procedure e dei risultati delle analisi, occorre desi-
gnare laboratori di riferimento nazionali e comunitari
come pure metodi scientifici attendibili tra cui test
diagnostici rapidi propri delle TSE. Occorre, nella misura
del possibile, avvalersi di test diagnostici rapidi.

(18) È necessario che negli Stati membri siano svolte ispe-
zioni comunitarie per garantire l'applicazione uniforme
delle disposizioni relative alla prevenzione, al controllo e
all'eradicazione delle TSE e che si preveda altresì l'appli-
cazione di procedure di verifica. Per far sì che garanzie
equivalenti a quelle in vigore nella Comunità siano
fornite dai paesi terzi all'atto dell'importazione nella
Comunità di animali vivi e prodotti di origine animale è
opportuno che siano svolte ispezioni comunitarie e veri-
fiche in loco per accertare che le condizioni d'importa-
zione siano soddisfatte dai paesi terzi esportatori.
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